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PREUESSA

Lo scopo della presente rel-azione è quello di illustrare
i-I progetto del: "nuovo parco carbone" da realizzare nellrarea di
proprietà delia PRAOIT s.r.l. dj- Gela (CL) .

La realj-zzazicne deli'opera in oggetto si rende necessaria

al fine di ottimizzare lo stoccaggio e la movinentazione del carbone che

cccorre ar fabbisogni di stabilimento. Il parco carbone è previsto che

venga realj-zzato immediatamenle ad Est dell-'attuale cinta fiscale dello
stabilimento, esso si estenderà su un'area di circa 65.000 m- ed avrà

una capacità compl-essiva pari a circa 100.000 m".

Lo st.occaggio del coke, proveniente sia da nave che dagli
impianti di produzione del coke da petrolio interni allo stabilimento
PRAOiL, verrà realizzato in cumuli di altezza non superiore a 3.50 m,

rliqnnqri connnrìn dÌr:nta inÀinrfn nolla nl:nimafria rìi nrnrroffnur ruuvrlsv YqqrlLv rrrs!9quv rrurru iJrsrrrliru

dello studi-o

relazioni:
- i nrl:cr'ì no

- aliegato

Il progetto e stato elaborato anche in base ai risultati
oenI noì nn o i rirnaon l ncri no A deotecnico COntenutO nejie:JvvIvYlg!vYvv+vYÀvvvy

ambientale: relazione IDRO H4742

B: relazione qeotecnica (INSU H4951lBl

Nella appendici vengono riportati tutti i calcoli di
dimensionamento delLe opere idrauliche contempl-ate nel- presente rappor-
fo- monfro nor arr^nfo riorr:rda jI dimensionamento delle strutture delle-vl v LrYqqlvs r.

enprFo r-r'zil i o I tìmni:nf o e lef trico si rimanda aIIe rel-azioni:! r rrLLvrqtruv vrvLL.

- all-egato C: relazione di calcolo opere civilj- (Il'lSU H4961 lC)

- allegato D: relazione di calcolo impianto elettrico ed illuminazione
(INSU H4967 /D)
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UBICAZIONE

L'area destinata aIIa realizzazione del parco carbone è

sir-uata in proprietà PRAOIL, nella zona immediatamente ad Est dell'at-
tuale cinta fiscale detlo Stabilimento, subito a Nord deI carbonilb
attualmente in esercizio (v. TAV. No 1). La scelta di tale ubicazione
e stata suEgerita da diversi ordini d: fatt.ori, appresso specificati:

MORFOLOGiA

L'area si trova in posizione depressa rispetto a quelle adiacenti
(v. TAV. ll" 2): la sua quota media assoluta è di circa 8.5 n slm e

risulia delimitat a : lung'o i1 lato Nord dall'esistente discarica
gessi, i cui argini raggiungono attualmente quote superiori ai 20 m

slr'.,' Iungo iL Iaco Sud Ca una zona dunare, avenLe quote variabili da

L9 a 23 m sln; e lungo i-l lato Ovest dalle strutture di stabilimen-
tl, impostate ad una quota minima di circa 10 m slm. Pertanto tale
area presenta buone caratrerisciche sia per quanto riguarda la
ciifesa dall'azione del- vento che nei conf ronti- della visibi-lità
dall'esterno,'

GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA

Come risuLta daIIo studio geologico-idrogeologico allegato aI
presente progetto (v. indagine ambientale:relazione IDRO H4142), Ia
zona Cestinata allo stoccaqqic del carbone non è interessata da

presenza di falda acquifera superficiale ed inoltre é caratcerizzaLa
nalla orasènza di ìn nofpnfo rlenosil-o .jj ferrenó aroilioqo-limosoyLUJLir4q u! rrr yvuurrLu uuuvrru

r.ra,n| -*^^1,- lqvq!!Ls y=.',,.o..1ità molto bassa e/o nul1a. Questa situazione
- ìf ^r^-] ^^ ^,{ lrrrcronlnr.'in: r-nq-rr,..r^^^ ^'--] - Ite-TILOICgJ-Ca eo Io- ---tltulsce amPla garanzra CIrCa

ventualità di miqrazione di acque nel scttosuoLc.
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LOGISTICA

La localizzazrcne prescelta risulta logist:_camente favorevol_e sia
perchè limitrofa all_o stabilinento (che permette di reaL\zzare
ccllegamenti viari interamente interni allo stabilimento stesso) che
per la possibilrt.à di utilizzare i- servizi del oarcÒ càrhnnp esr-
stente ed in via di dismissione.
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3. DESCRIZIONE DET CARBONITE

3.1. ARSA DI STOCCAGGIO

Ltarea adibita allo stoccaggio del coke avrà le dimensioni

nette di m 220 x 280 ed il piano finito sarà ad una quota di circa 8 m

slrn (v. TAV. No 4). La pavinentazione di tale area è prevista essere

realizzata con Ìo stesso carbone stoccato.

In breve le fasi di realizzazíone sono:

prénerazi one clel I a srrnerf j cie .li imnncf a dal ItimpiantO medianteL !Eyq!garvlrE us!lq ùqygllrv!9 uf

scoticamento superficiale del terreno, per uno spessore medio 50 cm,

at fine di asportare lo strato vegetal-e e/o di riporto.
Ne1la zona Sud-Ovest dell'area, dove le indagini effettuate hanno

evidenziato che 1o st.rato di argilla si trova a quote variabili lra
?.6 e 8.0 rn Slm, sarà necessario procedere alla asportazione del

Lerreno superficiale fino a scoprire per afmeno 10 cm il tet'to deLla

formazione argillosa.

Profilatura delltarea, in modo da garantire una differenza di guota

tra centro e bordi di 50 cm, allo scopo di assicurare il deflusso

delle acgue meteoriche verso iI canale di guardia perinetrale anche

in presenza dei cedimenti i-ndotti dalla reaLtzzazione dei cumuli di

carbone (v. re.Lazione geotecnica allegata) .

Poqa in onera cìi un telo di tesSulo non tessuto (di peso non infe-
vYvrs e:

riore a 350 qlm') e Successiva st.esura del1a pavimentazione costi-

tuita da: uno strato di carbone, opportunament.e rullato e ccnpat-

talo, costituenle la_ fondazione delle aree destinate a1lo stoccaggio

del carbone e di tout-venant di cava' opportunamente rullato e
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costrpato, lungo le pist.e che delimitano tali aree
previsto per tale pavimentazione è di 50 cm.

Il telo di geotessile avrà la funzione di delimitare la superficie
di contatto tra il carbone e Ie argilJ-e sottostanti nonchè quelta di
assorbire le sollecitazioni di tagl-io indotte da1 passaggio dei
mezzí di movimentazione del carbone

R'eaLtzzazione, lungo i tari Nord ed Est dell'area, di argini peri-
metrali in sabbia ricoperti con terreno veg'etaIe aventi:
- altezza media: 2.5 m

- Iarghezza aI coronament.o: 3.0 m

- pendenza scarpate: 2 vertica)-tl3 ortzzontali
Lungo gIi argini correranno alcuni servizi e la recinzione fiscale
di stabilrmento.
Le modal-ità esecutive degli argini perimetrali sono riportate in
APPENDICE 1

3.2. VIABILITA'

Ltingresso al nuovo parco carbone può avvenire sia dal
latc Nord-Est che dal lato Sud-Ovest dell'area dove è previsto il
collegamento con I'attual-e carbonile. Questo coJ-legamento verrà utiliz-
zato principal-mente aI fine di sfruttare i servizi già presenti.

Internamente all'impianto in oggetto la circol-azione dei
mezzi puÒ avvenire lungo apposite vie di transito, reaLLzzate sia
perimetralmente all'area che a delimitazione dei cumuli di carbone, come

mostrato nei disegni di progetto. Tali vie di transito sono state
linensionate ccn larghezze e raggi di curvacura tali da permettere agli
autcmezzi di manovrare con la rnassima facilità.

Lo spessore
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Per notivi di sicuLezza perimetralmente aI parco carbone è

previsto un camminamento, di circa 2 m di Larqhezza, poslo fra la
barriera frangivento e Ia pista: lungo i lati Sud e Ovest; Iungo if
coronamento dell'argine perimetrale: nei lati Nord e Esl. Lunqo tale
camminamenF,o è prevista anche la posa della rete di irrorazione cumuli e

antincendio.

AI fine di garanrire Ia necessaria rigidezza aIIe vie di
transito degli automezzi adibiti aI t.rasporto ed alla movimentazione de1

carbone, Ie piste, cone già detto, verranno realizzate mediante riporto
di circa 50 cm di tout-venant di cava opportunamente costrpato e com-

^^++-f ^ - ^f -^livot-LoLv c )t-LoLr.

3.3. CAlrAf.E Dr RACCOTTA ACQUE METEoRTCHE

Al fine di raccogliere le acque di pioggia rusceÌIanti
sulia superficie del carbonile, è stato previsto, perimetralnente

I'area, un canale realizzato interamente in cernento arrnalo (v. TAV. No

10).

Il canale correrà lungo il perj-metro interno del carbonile

ed avrà uno sviluppo complessivo di 980 metri circa. Questo verrà

nrofeffn- ricnefto allo svio di una ruota di un mezzo mecCanicO che
ìJ!veeuuvt

Ir:nqifa Irrn1.1n Ia niofn rÀi:nan+- i Àr ,'n narrlnl6 .ii allezZa nafi a 30L-qtrJIuq !srryv tg Pl.SLe d('IIdLgltLIt ttó Ulr UVIUVM! qruE'éq l/q

cilr realizzato in "continuità" con l-a sponda interna deI canale stesso.

L'afflusso delte acque di scorrimento superficiale è permesso da luci
pralicate ad intervallo di 1.0 m nella parte inferiore del muretto di
or.reTlnne- I I jrrelro rJol niann z.li rrja- ,rrrpnf i 'iimenSioni di 10 x 10 Cfn.
i/!wLLarvrrs, q r!vslrv ugr t/rurlv u! vrs,

lnoltre, per motivi di sicurezza, I'intero canale sarà coperto con un
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prevista ia ccpertura
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Ln PVC, menLre negli
con beole in c.a.

att. raversamenti carrabili

è rett.angolare e avrà una

variabile tra 30 e 150 cm.

La sez ione
Larqhezza ccstante di 60

corrente del canale

cm ed una prcfondità

Le acque meteoriche raccolte dal canal-e verranno recapi-
tate neIla vasca di accumulo posta nell'angolo Sud-ovest del parco
carbone, descritta nel successivo paraqrafo.

I calcoli idraulici effett.uat.i per la determinazione d.ella
sezlone del- canale sono riportati in AppENDICE 2_

3.{. ACCUMUTO ACQUE METEORTCHE E LORO SMATTTMENTO

Le acque di picggia cadute sull'area del parco carbone,
come già detto, verranno recapì-tate nella vasca di accumulo posta
nel-j'angolo Sud-Ovest del parco carbone.

Le acque raccolte, prima di essere inviate alla fognatura
meteorica di stabilimento, necessitano di una filtrazione meccanica che

elinini Le particeJ-le sospese. Er stato a tal fine previsto un sistena
ccsLituito da vasca di- accurnuÌo e sedimentazione e d.a un fittro a

gravità in sabbia e ghì-aia, dimensionato in modo da ottenere Ia completa
chiarificazione delle acque. La lunqhezza della vasca è tale infatti da

produrre 1a sedj-mentazione dei materiali sospesi fino a diametri
deLl'ordine di 0,025+0,050 nún. rl material-e più fino viene quindi
:erna:o da"l- filtr: a granulometria gradata, composto da sabbia e ghiaia
e ccLlocatc in testa al-la vasca.
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In APPENDICE

granulcmecriche del filtro
m:rpri:ìi cncnacì

sono riportate le caratteristiche
il calcolo del-la sedimentazione dei

4

^núu

L'acqua filtrata viene infine sol-l-evata con pompa dal
pozzetto collocar-o in cesta alla vasca ed inviata, come già accennato,
alla foqnatura meteorica consortile. Essendo neII'area in esame Ia
quota del fondo vasca più bassa della quota della fognatura, il trasfe-
rrmento a.rverrà tramite un impianto di pompaggio costituíto da 2 ponpe

in parallelc, una di riserva all'aItra, azionate da motore elettrj-co. Le

pompe saranno del tipo sommerso e saranno collegate ad un motore el-et-
trico da 7.5 KW di potenza.

Le pompe, una di riserva all-'altra, saranno inserite e

dislnseri-,e auLomaticamenLe, a Iivellí prestabiliti, tramite galieg-
g'iante; in ogni caso e previs[o anche un comando manuale.

Tale impianto e stato dimensionato in modo da garantire
I'esaurimenr-o del volume di acqua accumulato in un tempo massimo di
circa 20 ore.

La vasca, di dj-mensioni 3,5 x 50 x 2,5 m, ha un vol-ume

I'rmnraec ì"n "ri ^;-rca 450 mc che, unitamenLe alla capacità di accumulov.|q fJv ttLU ulLg 
?

del canale perimetrale di circa 500 ÍÌ', permette di conlenere una
?

rrrr:nf ifì .ìì enry---ua pari a circa 950 m', corrispondente alla massima

^,ì:-!ì1- ì 
^ì 

nj^.^-:- -.j^--^r ':^-^ rJì nrn'ref f n r-:dil1tr sulltarea.vuurr!fLq ut prwyvro gru!j.lcl,!IcId \,rr vLvgcLLv vo'\lu

La struttura verrà realizzata in c.a. e prevederà, tra
i'aÌtro, una rampa per permettere Iraccesso dei mezzi addetti alla
pulizia e manutenzione (v. TAW. No 11 e 12).

Il Cettagiio dei calcoli di dimensicnamento idraulico
leìi-a vasca sono rioortati in AppENIDiCE 3.
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I calcoli statici di dimensionannento delle strutture
sono rrportate nella relazione di calcolo alleqata.

ln

3. 5. RECINZIONE PERII.ÍETRAT.E

Esternamente al carbonile, lunqo i lati Nord ed Ovest,
verrà costruita, in continuità a queila di stabilimento esiste4terla
recinzione fiscale. Questa, che verrà real,LzzaLa con elementi prefab-
bricati, avrà unral-tezza complessiva di 2,5 m (v. TAV. No Il,).

In parlicolare Ia recinzione sarà costituita da fondazioni
r-n c.a. gettate in opera aventi un alloggiamento per ricevere dei
pilastrini, che saranno in c.a. prefabbricati, posti ad interasse di 2.5
m. Tali- pilastrini avranno, su due lati, delle scanalature atte a

ricevere le lastre di chiusura, pure in c.a. prefabbricate, da1le
dimensioni di crn 230x50x5 circa.
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4. PROTEZIONE DAGTI EFFETTI DEt VENTO

Come già detto nei capitoli precedenti, I'area scelta per

la collocazione deL nuovo parco carbone risulta parLicolarmente favore-
voJ.e per quanto riguarda la protezione dei cumuli di carbone dal-l-'ef -
fof f n rJal rranf n

InfatLi, come risulta in fig. L, i venti dominantj- sono

quelì.i provenient,i da Sud/Ovest ed Ovest. e I'effetto di questi deve

considerarsi rilorto in quanto I'area, che è ad una quota altimetrica di
eirea I m qlm- risrlfa eqserp nrotetta: a NOrd-Nord ESt dalla disCariCar!ru!Lq vJJv!u lJ!

fosfogessi, i cui argini superano i 20 m slm, a Sud da un poggio dunare

di altezza varj-abile tra i 19 ed i 23.5 m s1m, e ad Ovest dallo stabi-
liment.o che nella zona adiacente all'area in oggetto presenta quota

variabili da 15 a 10 m slm.

In ogni caso sono st,ate adot.tate diverse misure di sicu-
rezza per Iimitare ulteriornente Iteffetto del vento sui cumuli di
a - -l-'^-^ ,
UO IUUTTC .

uraidificazione dei cumuli con impianto di irrorazione alimentato
dalIa rete idrica di stabilímento e coJ-legato alla stazione di
pompaggio de1 carbonile attualnente in esercizio. La rete di umidi-
ficazione dei cumuli sarà utiiizzata anche come impianto antincen-
dio, pertanto per quanto riguarda iI suo sviluppo e le sue caratte-
ristiche si rimanda all-o specifico capitolo. L'umidificazione dei

cumuli avverrà t.ramiLe apposir.i irroratori previsti in posizione e

numero tale (16) da qarantire 1?uniformità della irrorazione dej-

cumuli (v. TAV. No 8).
L'azionamento degli irroratori necessarj- a1.l-o scopo sarà manuale, ed

av'rerrà in modo automalico tramite valvole elettrocomandate, poste a

nonte di ogni irroratore, manovrate dalltcperatore attraverso un
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oraclro qì-6ff ien nnnorf;tnamèn'è rFalizzatn F.qn^-r^--^ r^rr^ lndi-JJuurv J!..vuu!uw vyyvLuurrurrLLrr-u LgOLLLLAUV. LJ|JE!!ElI4E LALLg !

cano che L'umidità del del carbone stoccato riveste fondamentale
ì-ne r-Anza nei rrn.r:.r-ìj rioi Fèn^*^-ì nl re1^^^e!^ -j^-^ delrr-.vu, -qrr4q l.E! ! -\-lJC1l\l- sEI LC!rULlltjllf \-It L!d>UUIL\J PE! Aó.|IE

venLo; in particolare si e verificat.o che superfici con umidità
intorao all'8-10t emetLono una quantità di pol-veri fino a due volte
inf eri':re a quell-a emessa con umidità pari aI 5t. I carboni desti-
nati al nuovo parco carbone presentano una umidità caratteristica
variabile Lra il 6 ed il 10 t, con valori medi dell'ordine dellrS t;
l':-mpianto di irrorazione permetterà di mantenere adeguati valori di
umidiLà superficiaie anche in condizioni atmosferiche sfavorevoli;

?
La portata massima prevista e di 150 m"/h

irrorazione dei
molto elevata.
miscelazione e

atLualnenLe in
,l^^^-.lfr-ùvyLa 'Jv)uLrLLd

cunuli con prodotti fibnanti in caso di venlosità
L'irrorazi-one avverrà util-izzando il- si-stema di-

pompaggio attualmente in funzione presso iI carbonile

esercizio, e la stessa Ia reLe di umidificazione

sistema frangivento perimetrale costituito sui lati Nord ed Est

dalf insieme dell'arqine perimetrafe e del-la recinzione fiscale
^-f ^--^ ^l.^ ---sùLsli,q, u,rs r.'antilcono rnralLezza totale di circa 5 m, e sui lati
Ovest e Sud da una barriera frangivento di circa 7 m di alLezza

totale. Questtultima è prevista al fine di creare una protezione

contro I'azione dei venti dominanti spiranti da Sud/Ovest. La

barriera frangivento è costituita da una apposita rete, di alLezza l
m rispetLo al piano deI carboniLe, realtzzata :-n polieLilene est.ruso

ed ancorata a telai metallici realizzaLi in profilati serie IPE

collocaLi in opera con passo di 4 m (v. TAV. No 14). TaIe sistema
F-^'d i''arts - i.,',Fà nrof czi.rni traducibili in riduzioni deIIaL Ldl19 r r'CliLJ d,>5 !us-q y!vLs4rwrr

velocità del vento dell'crdine det 50 t per profondità di circa
10-15 vol-[e ltalLezza della barriera sottovento e 5-10 volte sopra-

ventc. L'altezza deL frangivent.o è stata determinata in modo Ca

garantì-re, rn azione combinata ccn la recinzione collocat'a
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sull ' argine perimetral-e, la protezione ,li unrarea pari al 50-60 t di
queJ-la tctal-e nei confronti Cell-e freguenze di vento.

L'azione conbinat.a delÌ'irrorazione dei curnuii (con acqua

e/o con filnante) e del sistema frangivento e tale da g:arantire che ie
einissioni di poJ.veri dal parco carbone siano ridot,t,e al minj-mo anche in
condizioni atmosferiche particolarmente sfavorevoli.
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5. IMP IAl.lTO N.ITINCEìÍDIO

Per I'estinzione di eventuali incendi il parco carbone
viene dotato di apposiLa rete idrica. Tal-e rete ant.incendio sarà colle-
gata alra rete di acqua qrezza dt stabilimento e, come qià detto,
sfrutterà la stessa tubazione de-l-la rete di umidifi-cazione dei cumuli di
carbone (v. TAV. No 8).

La rete correrà lunqo tutto il perimetro delltarea nonchè
1,,--^ I l-^^^ --:^ru'.9J -L dsse vrario Nord-Sud e, tramite uoooria" valvole di intercetto,
sarà sezionabj.le in tre settori. Le pressioni e Ie portate di esercizlo,
nel caso di cali di pressioni, saranno garantite da due pompe in paral-
Lelo poste nell'area del carbonile at.tual_mente in esercizio.

Le tubazioni, previste in acciaio, perimetralmente il
parco carbone correranno fuori terra, sostenute da supporti ancoraLi
alle recinzioni perimetrale e alle strutture della barriera frangivento;
mentre lungo I'asse viario saranno inlerrate. La parte fuori terra sarà
protetta bramite verniciatura, mencre le parti interrate saranno pro-
'l-affè f r:mifa nnnn*{- rnFr^ts,'-t.p(Jt L urrd ilasL ratura .

Gli idranti sono previsti in posízione e numero tal-e (13)

cia garantire I'intervento in ogni zona dellrarea.

In definitiva
antincendio sono:

'I^ 
^---ffa-l^f I^t-e udrdLLerrsLrune salienti dellrimpianto

Àr ? ^^-^^.rr a ywt(Pg r po rtata
'I 

^- - - .yrsvorÉrrzo.

ootenza oI cff ri ea:

3,,i: m /n
200 m

55 KW
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tubazione in acciaio DN 10,'
; ^-^ !i ^^^ylsèorurlv ur c>crCizto L 200 ttN/rn2

^^rr .è - *- ^^.1 -^ 
I

yw!Lauo ...d)òr,Lrd 150 m"/h

idranti con due bocche di presa UNI 70

nórt^f : irir:nta dEfl I /mi^ :llr n1.v! ,qeu -s!orrLs .+JU I/ ml-n aIIa pf eSSlOne

suddivisione zona destinata allo
pali mediante piste carrabili di
fine di garantire l,accessibilità
aree operative e dj_ circoscrivere
di combustione lenta;

di 500 rtq/m2

stoccaggio in quattro aree princí-
Larqhezza non inferiore a 6 m, al
dei mezzi antincendio su tutte le
I'estensione di eventuali focolai

Alf re nrèaàrzinni nrorri qi-o nar
r!vvgs!4v1r! ì,E! 1a prevenzione incendi

qn n/l.

per limitare la possibilità di formazione di focolai di autocornbu-

stione 1o stoccaggio avverrà in mucchi di artezza non superiore ai
? ( 

-^r-] ^^n*r+!-!.: --^ ÀJ, J 'fsL!r7 tv,,,yattati a mezzo di pala meccanica e mantenuti ad un

grado di unidità t,ale da assicurare la coesione del materiale (circa
5-ln * in nocn rll:nmrr\.v qvYuq/,

estintori a polvere in prossimità delle pompe e del quadro elettri-
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5. IMPIAI{TO ETETTRICO

Nella realizzazione det nuovo parco carbone è previst,o un
j-mpianto el-ettrico per l-e seguenti ut.enze:

rnpianto di illuminazione generale delLrarea realízzalo mediante due
torri faro di 35 m di altezza ín grado di garantire una iLi_umina-
zione media di 40 LUX con minimi non inferiori a 25 LUX e impianto
di illuminazione detla vasca di raccolta acque meteoriche mediante
pastori con apposita armatura illuminante (compl-eto di interruttore
crepuscolare) ;

impianto di prese di forza eiettromotrice per i motori del-Ìe pompe

di sollevamento acque meteoriche e di eventual_e apparecchiature
el-ettriche fisse o portatili in prossimità de.Lla vasca d.i accumulo,.
impianco di prese di forza elettromotrice per i motori dette pompe

derltimpianto antincendio e di umidificazione dei cumuli e per la
polnpa del filmante nel-l'area del carbonile in esercizio;
impianto generale di terra;
quadro di distribuzione generale;

Lfallaccianento del quadro generale, che impegna una
potenza di circa 300 KI,,J, é previsto alla cabj.na n.83 posta alf interno
dello stabilimento nel_f isola 27.

Per la descrizione dettagliata delf impianto elettrico
per i relativi calcoli di. dimensionamento si rimand.a a1la relazione
calcolo al-legata e all_e TAW. No 1g e 19.

E

di
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MOVIMENTAZIOÀIE DEt CARBONE

Il nuovo parco carbone si estenderà su un'area di circa
a

65.000 m'ed avrà una capacità compJ-essiva pari a circa 100.000 m3. Lo
stoccaggio del coke avverrà su quattro zone, aventi ognuna diniensioni di
circa 120x90 m, suile quali verranno realizzati cumuli di altezza non
superiore a 3.50 m.

r1 coke stoccato a.r- parco carbone proviene sia dagli
impianti di produzione del coke interni atlo Stabilimento che da navt.
rn ambedue i casi il trasporto fino al nuovo parco carbone, e la suc-
cessiva ripresa, avverrà con autocarri che riballano i1 carbone all,in-
terno del-lrarea di stoccaggio. I percorsi dei camion sono tutti interni
allo Stabilimento.

La movimentazione all-'interno delltarea viene operata da

bulldozer che provvedono a sistemare il carbone sui cumuli. Duranle la
fase di movimentazione, per prevenire ra dispersione di polveri, sarà
possibile procedere all-a umidificazione preventiva de1 fondo interessat.o
dall-a manovra deqLi automezzi.
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8. CÀRJITTERISTICHS DEI MATERIAI,I STOCCATI

Coke in uscita dagli hydrobins

VATORI DI
RIFERIMENTO

VAIORI
!{N(

Unidità

Ceneri

Tenore di zolfo

Macinabilità

Pezzatura
(range: ( 25m

Potere calorífico
inferiore

Sostanze volatili
Densità in mucchio

Angolo di riposo

N.IAIISI ELEI,ÍENTARE

Carbonio
Idrogeno
Zolfo
Azoto-0ssigeno
Ceneri

8 -10

0.s-0.8

4-5

45 nin - 100 max

0-150
50
20)

7800

0.720-0.880

35-40

t

t
HGI

t@
t
t

20

1

9

150

kcal/kg

t
?

L/m'

L2

CONTENUTI

Vanadio
Nichel
Ferro
Sodio

IN ITETATII

76-90
3.2-3.6
4.5-9.0
0 . 65-0 .73
0 .34-0 .50

600
250

1000
80

st t sEcco

t
t
t
t
t

PPM
PPN
PPE
PPN
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Carbone approwigionato via nave

VALORI DI
RIFERIMENTO

VALORI
MAX

Umidità

vgllg! !

Mac inabilità

Pe z zat.ura

Potere calorifico
infe r io re

Scstanze volatili

ANALISi ELEMENTARE

Ca rbon io
Idrogeno
ZoLfo
Azoto-0s s igeno
Cene ri

t

t

HGI

fnm

Vr.al /Vt

t

SECCO

8.0

72.0

59 min - 62 max

0-40

5 915

| 4-/tl

10

16

SUL

B

%

%

*
%

69-1 5

3.4-4. B

0.4-0.8
5.20-10.4
lq..{-t /. J

1)
4.t
0.6
6.8
16.1
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MODAIITA' ESEC1III1TE DEI RII,EVATI À8GINAT,I



MODAÍ,ITA' ESECUTI\IE DEI, RILEVATI ARGINAII

Nel seguito vengono riPortate
rilevati da costrui-re lungo i lati Nord ed

Ie modalità di esecuzione dei

Est del nuovo Parco carbone:

la stesura del materiale di formazione del
ocanrril-: in cfr:ii ali qnoqqÒre ^r^nAr71^n:tAgJsYurLq !!! JL!qLI Uf JPgJùW!s IrLvHv!

riaie ed al mezzo costipante usato,' comunque

avere uno spessore superiore a cm 30. Ognì-

-^-nan -"ri e nor narmaffèrè ln raflidOuglL'JUrrzo' llYucJJo!!o ysL vErrrrsuuu!v srr

piovane, na non superiore aI 3t;

rilevato deve essere

alla natura del mate-

nnnì qfrató non devevYrr4 ee!s

straLo deve avere la
smaLlj-mento delle acgue

lo stalo del materiale impiegiato deve essere corretto, se necessa-

rio, mediante inumidirnento con acqua erogata con adatto Spruzzatore

o mediante essiccamento od altri trattamenti;

la compattazione deve essere eseguita procedendo dai bordi dell'area

da compatLare verso f inlerno;

le scarpale dei rilevati Saranno rivestite con materiale vegetale di

spessore pari al almeno 15 cm, ma non superiore a Cm 20;il rj.vesti-

ment,o veqetale deve essere eseguilo procedendo a cordoli orizzontali

Oa costiparsi con mezzi idonei onde evitare scoscendirnenti.

Nelle verifiche di stabililà, riportat.e neIla relazlone

rrAóFo.nir.a :lleoafe- npr ìI materiale di ripOrtO degli argini Si Sono
YsvLEurlles q!lvYqus,

assunt.e le sequenti caratteristiche fisico-meccaniche mi-nime:

npqn ri ì volrime 1.8 t/m3
rvvv u!

angolo di resistenza al t.aglic 35"
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DSTERMINAZIONE DEttE PORTATE DI PIOGGIA



DETERMINAZIONE DELTE PORTATE DI PIOGGIA

Ltelaborazione dei dati di pioggia delta stazione di GeLa ha
portat.o all-a definizione della seguente espressione per la curva d.i caso
nri f i --] ^^^LrrLluQ corrrspondente ad un tempo di ricorno di 10 anni ed a piogge di
durata inferiore ad 1 ora:

h=atn =43,j20xL0'444

In tali condizioni la portata defluente nella sezione di
chiusura del- canale è massima per durate pari al tempo di corrivazione
d'el bacino. rl tempo di corrivazione è stimabile in t" = 0.r2 ore,
avendo ipoti-zzato velocità di deflusso di 1.25 m/sec.

si ha pertanto che ir volume di pioggia caduto nell'area
soLt.esa dal- canale nel tempo t.. risuJ_la:

v = h x A = atcn x A = 47.320 x 0.120,444 x 10-3 x 34000 = 62't,6 *3

essend,o A = 34000 mz Ia superficie di parco carbone sottesa dal canaÌe
corrente lungro i lati Nord ed Ovesc.

La corrispondente portata è quindi:

QA=(0xv) lL"=(0,7x {
621 ,6) I (0,12 x 3600) = 1,01 m"/sec

avendo assunto un coefficient.e di def l_usso pari a 0tJ.
Lrarea sottesa dal trat.to di canale sui lati Est ed Sud

)pari a 27.000 m'. La portata nella sezione di chiusura è quindi:

QB = (O x A x atcn) /Lc 
^= 

(0,1x21.000x47 ,320x0,0950'444x10-3 ) / $,095 x
x3.600) = 0.93 m'/sec

essendo iJ- tempo di corrivazione t., = 0r095 ore



\IERIFICA DELI,A SEZIONE DEI CA}TAIE

In corr:spondenza della portata Qo la verifica del canale
porLa ai seguenti risultati:
- larghezza del canale = 0.60 m

- profondiLà del canale = 1.35 m

- pendenza del fondo = 01002

- ccefficiente di scabrezza

di Strickler-Manníng = 0,014

- vel-ocità media = It25 m/sec

- portata defluente = 1,02 *3/.""

La verifica nei confronti della portata Q, dà invece:
IJ

- Iarghezza del canale = 0.60 m

- prof ondità del canal-e = 7.25 m

- nonÀanzr u'lal f OndO = 0,002

- coefficiente di scabrezza

di Strickler-Manning = 0,014

- velocit.à nedia = I,24 n/sec

- porlata defluente = 0,93 m3/sec
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CALCOLO DEII,A CAPAC]TA' PORTAI{TE DEI.I,A VASCA DI ACCTJI,ÍI'LO

La vasca deve essere dimensionata in modo da accunulare la
mr-.lm. ^.i^^^.1 . nèr 1n fomnn nerj 3 24 Ore. COme riSul-ta dalla fig. LlrrrdòJrrricl y!u9yJ-d' ysr ulI Lcrryv yq!

la media dei massimi qiornalieri della stazione di Gela' calcolala su un

^^-.1 ^^^ ^.l 
rqpErrvuv ur rJ .,,ni dal 1958 aI Lgl3t è di 15r1 mm/giorno.

11 volume di pioggia che cade sull'area del carbonile ne1le

24 ore è quindi:
-? 1

V = 1571 x 10 " x 6l-.000 = 921 m"

Considerando che il canale presenta una capacità di invaso

di circa 490 m', è necessario predisporre un volume di accumulO pari a:

Y = 92L - 490 = 431 m3

La vasca avrà pertanto le seguenti dimensioni nette:

- I arthezza 3.50 m

- nrnf nnrìi f À 2 .50 m

- I rtnnlnazzs 50.0 m

î
qarantendo quindi una capacit.à utile di 437 m".
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CALCOIO DELI.A SEDIMENTAZIOI{E IN VASCA DI ACCI'MT'LO

La sedimentazione delle particelle sospese è regolata da1la

ranoe ,li Sf okes. Fqnrimihi le nel Ia forma:rLYYU s! vLvr\vJt urF!

r = Y 30'l 11980,1 (G, -G*) I x v,

tn
D

V
Ò

G
S

G
w

n

cur :

diamet.ro dei granuli, in mm

velocit.à di sedimenlazione, in
nacn cnó^ i f i nn dol .yr.anrll o rli
ì/EJV JYUV

'ìf l^^ rtnll lî^ftl11 in
Pg5() SPeUII IUU LiU.r! ALtlua 7 lrr

viscosità dell'acqua, in g/cm.

cm/min;

carboner in
j

/cm"

J

Y/ vlrt t

Posto:
tT

C = l30n /[9an ? /c -c ìl
' r, ' ww' t t-S "w''

ta Leqge di Stokes si Può scrivere:
D=C V.

con C funzione del peso spe;ifico d.ei granuli e della temperat'ura'

velocità di traslazione dell'acqua nella vasca è

Va = Q/A

0 : portata defluente

A : sezione corrente

attraverso i1 filtro;
della vasca.

La lunghezza di
oanprico orAnrrlo di dÍamet.ro

quindi:
L=HxVr/V,

essendo H I'altezza del Pelo

Sostituendo a V'-

cate si ottiene:
L- [Hx (Q/A)

vasca necessaria affinché sedimenti if
D,, avenle velocità di sedimentazione Vrr è

libero.
e v Ie espressioni

S-

)
llQIC)'x 60 x 100

precedentemente indi-



Le tabel-Ie che seguono riportano i valori della lunghezza

^--] ^ -t r -necessdrrd drrd sedimentazione per vari valori di D e G.

D-
r.2 1A L.6 l.B

0.010 325 156 103 11

0.015 L44 bv 46 34

0.020 81 39 26 19

0.025 52 25 16 L2

0.050 13 6 4 3

0.100 3 1r5 1 0,1

In relazione ai possibili valori del peso specifico dei

granuli, Ìa lunghezza deLla vasca è pertanto sufficiente a far sedimen-

tare qranuli di carbone di diametri maggiori od uguali a 0.025+0.050 nun
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FILTRO ACOI'E PIOVA}TE



FIITRO ACOUE PIOVA}TE

Il filtro collocato in testa alla vasca di accumulo è del
j- jFr llrrnìl^ - ar:rrifìlr ro:lLriro "raproo a y'-vruq ' ,---izzato con materiale a granulometria
vari-abile e gradata lra sabbia e ghiaia.

Le caratteristiche degJ-i st,rat i successivi cost j-tuent j. il
filtro, con riferimento alla fig. r, sono riportate nella tabella che

STRATO LUNG}iEZZA DI
F'ILTRÀZ IONE

(m)
CARATTERI S T ICHE GRANULOMETRICHE

I 0.70 Passante a1 10t, D10 (1) = 0.4t0.6 mm

D60 (1) /oro (1) < r.1

2 2.00 Dr5 (2) . 5 D85 (1)

D,- \2) > 5 D". (1)
If IJ

D60 Q) 1DTA (2) < 2

3 0 .70 D,- (3) < 5 D"- (2)
If ÓJ

Drs (3) r 5 D15 (2)

Doo (3) /D10 (3) < 2

I1 materiale (1) è pertanto una sabbia

tra 0 .4t0.6 e I.2:I.4 rnm, iI materiale l2l è una

compreso Lra 2 e 12 mm; inf ine, il- mat.eriale (3) è

dimensioni variabiti tra 20 e 60 mm.

di diametro variabile
ghiaia di diametro

un misto granulare di-


